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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 26 giugno 2013. — Presidenza
del presidente Luca SANI. — Interviene il
sottosegretario di Stato per le politiche
agricole alimentari e forestali Giuseppe Ca-
stiglione.

La seduta comincia alle 9.10

Luca SANI, presidente, ricorda che, ai
sensi dell’articolo 135-ter, comma 5, del
regolamento, la pubblicità delle sedute per
lo svolgimento delle interrogazioni a ri-
sposta immediata è assicurata anche tra-
mite la trasmissione attraverso l’impianto
televisivo a circuito chiuso. Dispone, per-
tanto, l’attivazione dell’impianto.

5-00428 Franco Bordo: Iniziative in materia di OGM,

per l’adozione della clausola di salvaguardia o di

altre misure cautelari.

Franco BORDO (SEL), illustrando l’in-
terrogazione in titolo, paventa i rischi di
grave contaminazione da organismi gene-
ticamente modificati nelle zone interessate
dalle semine e ricorda gli impegni assunti
dal Ministro De Girolamo in tema di
OGM. per la salute e la tutela dell’am-
biente. Chiede pertanto di conoscere i
motivi per i quali il Governo non ha
ancora proceduto all’adozione della clau-
sola di salvaguardia e di altre misure per
impedire l’utilizzo di OGM sul territorio
nazionale.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Franco BORDO (SEL), nel prendere
atto della risposta del Governo, osservando
che la sentenza della Corte di giustizia
europea citata dal Governo non fa riferi-

mento alla clausola di salvaguardia, tanto
che altri Paesi europei l’hanno già adot-
tata, invita il Governo ad emanare celer-
mente il decreto interministeriale annun-
ciato, che consentirebbe, a norma dell’ar-
ticolo 34 del Regolamento (CE) 1829/2003,
di procedere comunque con misure di
emergenza.

5-00429 Carra: Iniziative per evitare procedure d’in-

frazione per il mancato recupero dei prelievi sup-

plementari in materia di quote latte e per il ripri-

stino della legalità.

Marco CARRA (PD), illustrando l’inter-
rogazione in titolo, ribadisce la richiesta di
conoscere quali iniziative il Governo in-
tenda assumere per recuperare le multe
dovute dai produttori lattiero-caseari che
hanno superato le quote di produzione
loro spettanti nelle campagne ricomprese
tra il 1995 e il 2009, vista la recente lettera
di messa in mora inviata dalla Commis-
sione europea quale primo atto di avvio di
una procedura d’infrazione nei confronti
dell’Italia. Le iniziative che il Governo
dovrebbe assumere avrebbero il merito di
ristabilire la legalità, eliminando una inac-
cettabile disparità di trattamento tra chi si
è anche indebitato per rispettare le leggi
vigenti e chi ha proceduto senza pagare il
prelievo supplementare.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Marco CARRA (PD) si dichiara com-
plessivamente soddisfatto della risposta
del Governo, anche se auspica che la
convenzione tra l’AGEA e l’Equitalia non
si riveli eccessivamente penalizzante per
l’AGEA. Confida in ogni caso che l’azione
del Governo possa ristabilire la legalità nel
settore, al fine di mettere tutti i produttori
su un piano di parità.
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5-00430 Faenzi e Catanoso: Sulle procedure del-
l’AGEA in materia di rinnovo delle certificazioni

antimafia.

Francesco Detto Basilio Catanoso CA-
TANOSO GENOESE (PdL) rinuncia ad
illustrare l’interrogazione.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Francesco Detto Basilio Catanoso CA-
TANOSO GENOESE (PdL), nel prendere
atto della risposta del Governo, pur rin-
graziandolo per l’impegno profuso, non
può dichiararsi soddisfatto anche perché,
come si evince dal contenuto della ri-
sposta, permangono diversi problemi. Si
verifica infatti un eccessivo allungamento
dei tempi di erogazione dei contributi
alle imprese da parte dell’AGEA, a causa
della decisione della stessa di considerare
soggetta a scadenza annuale la certifica-
zione antimafia. Per ottenere tale certi-
ficazione le prefetture, deputate al rila-
scio, impiegano molti mesi e ciò è in-
compatibile con la tempistica imposta
dall’Unione europea per evitare il disim-
pegno automatico delle somme da ero-
gare con riferimento al piano di sviluppo
rurale. Accade allora che le imprese per-
dano il diritto alla erogazione o siano
addirittura costrette alla sua restituzione.
Auspica pertanto che il Ministro inter-
venga per eliminare i problemi lamentati.

5-00431 Caon: Interventi per far fronte alle alluvioni

in Veneto del maggio 2013.

Roberto CAON (LNA) rinuncia ad illu-
strare l’interrogazione.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Roberto CAON (LNA) si dichiara sod-
disfatto della risposta del Governo.

5-00432 Benedetti: Sulla sospensione delle autoriz-

zazioni sperimentali del sistema di pesca « volante a

coppia ».

Silvia BENEDETTI (M5S), illustrando
l’interrogazione in titolo, chiede di sapere
se il Governo intenda modificare le attuali
non trasparenti procedure di rinnovo delle
autorizzazioni di pesca sperimentale in
questione, in scadenza il prossimo 30
giugno, sia perché ritiene che esse non si
denotino per un particolare carattere di
sperimentalità, sia per evitare che si per-
petuino i rinnovi in favore di una cerchia
ristretta di soggetti.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 5).

Silvia BENEDETTI (M5S) manifesta
perplessità non solo in merito alla so-
stenibilità ambientale e socio-economica
dell’attuale sforzo di pesca, per come è
attualmente configurato, stante anche il
perdurante fenomeno delle pesche acci-
dentali, ma anche in merito a quanto
asserito dal Governo relativamente alla
elevata selettività del particolare sistema
di pesca oggetto dell’interrogazione. Da
questo punto di vista, non può che ma-
nifestare ulteriori perplessità anche sulla
possibilità nel breve periodo, visto il de-
clino degli stock ittici, ormai ridotti al 40
per cento, di intraprendere iniziative di
pianificazione e gestione del settore con
caratteri di scientificità.

Luca SANI, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni a
risposta immediata all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.35.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 26 giugno 2013. — Presidenza
del vicepresidente Massimo FIORIO. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per le
politiche agricole alimentari e forestali Giu-
seppe Castiglione.

La seduta comincia alle 9.35.

Schema di decreto ministeriale per il riparto dello

stanziamento iscritto nel bilancio del Ministero delle

politiche agricole alimentari e forestali per l’anno

2013, relativo a contributi ad enti, istituti, associa-

zioni, fondazioni ed altri organismi.

Atto n. 14.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale.

Susanna CENNI (PD), relatore, fa pre-
sente che lo schema di decreto ministe-
riale in esame, che si è andato via via
semplificando negli anni, è stato predispo-
sto dal Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, di concerto con il
Ministro dell’economia ed è sottoposto al
parere parlamentare sulla base di quanto
previsto dall’articolo 1, comma 40, della
legge n. 549 del 1995, come modificato
dall’articolo 32, comma 2, della legge 23
dicembre 2001, n. 448 (legge finanziaria
2002), che ha ridisciplinato il sistema di
riparto delle risorse che lo Stato assegna
agli enti ed organismi indicati dalla legge
medesima.

Il comma 2 dell’articolo 32 ha, infatti,
stabilito che gli importi dei contributi
dello Stato in favore di enti, istituti, as-
sociazioni, fondazioni ed altri organismi,
di cui alla tabella 1 allegata alla legge,
siano iscritti in un’unica unità previsionale
di base nello stato di previsione di ciascun
Ministero interessato. È stato, altresì, di-
sposto che il riparto delle risorse stanziate
su ciascuna di tali unità debba essere
annualmente effettuato entro il 31 gennaio

dal Ministro competente, con proprio de-
creto, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, « intendendosi cor-
rispondentemente rideterminate le relative
autorizzazioni di spesa ». La tavola finale
della tabella 1 allegata alla finanziaria
2001 recava il riepilogo delle somme totali
a legislazione vigente, suddivise per Mini-
stero, che sono interessate dalla procedura
di accorpamento in un’unica unità previ-
sionale di base e dalla connessa riduzione.
Relativamente al Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali tale somma,
che ammontava inizialmente a 6,714 mi-
lioni di euro, ha subito ripetute riduzioni
per effetto delle successive leggi finanzia-
rie; l’inversione di tendenza, registrata con
l’esercizio 2008 e confermata per il 2010,
è stata interamente dovuta alle nuove
disponibilità assegnate all’UNIRE.

Infatti, l’articolo 2 del decreto-legge
n. 78 del 2010 ha previsto la riduzione
lineare del 10 per cento delle dotazioni
finanziarie, iscritte a legislazione vigente
nell’ambito delle spese rimodulabili, delle
missioni di spesa di ciascun Ministero, per
gli importi indicati nell’Allegato 1.

Per le politiche agricole, veniva prevista
una riduzione complessiva di 23 milioni
274 mila euro per il 2011, 17 milioni 470
mila euro per il 2012 e 17 milioni 491 mila
euro per il 2013. Di questi, 5 milioni 867
mila euro per il 2011, e 519 mila euro per
il 2012 e 2013 venivano imputati alla
missione Fondi da ripartire. Sempre il
decreto-legge n. 78 del 2010, all’articolo 7,
comma 24, ha previsto che gli stanzia-
menti sui competenti capitoli degli stati di
previsione delle amministrazioni vigilanti
relativi al contributo dello Stato a enti,
istituti, fondazioni e altri organismi venis-
sero ridotti del 50 per cento rispetto
all’anno 2009.

Al fine di procedere alla razionalizza-
zione e al riordino delle modalità con le
quali lo Stato concorre al finanziamento
dei predetti enti, i Ministri competenti, con
decreto da emanare entro 60 giorni dalla
data di entrata in vigore del presente
decreto, avrebbero stabilito il riparto delle
risorse disponibili. L’articolo 16, comma 3,
del decreto-legge n. 98 del 2011 ha, poi,
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previsto che qualora non vengano adottati
i provvedimenti di contenimento delle
spese in materia di pubblico impiego pre-
visti dal comma 1, o si verifichino risparmi
di spesa inferiori, il Ministro dell’economia
e delle finanze può provvedere, con pro-
prio decreto, alla riduzione, fino alla con-
correnza dello scostamento riscontrato,
delle dotazioni finanziarie iscritte a legi-
slazione vigente nell’ambito delle spese
rimodulabili di ciascun Ministero.

Ulteriori variazioni dipendono dalla
soppressione degli organismi già destina-
tari dei contributi.

Pertanto, gli importi iscritti sul capitolo
2200, relativi ai contributi per gli enti ed
organismi vigilati dal Dicastero agricolo –
cioè l’INEA (passati da 921 mila euro del
2008 a 524 mila euro nel 2013), il sop-
presso INRAN (da 3.402.000 euro del 2008
a zero nel 2013), il soppresso Centro per
la formazione in economia e politica dello
sviluppo rurale di Portici (da 333 mila
euro del 2008 a zero nel 2013), enti e uffici
internazionali (da 95 mila euro del 2008 a
107 mila euro nel 2013) e il soppresso
UNIRE (da 2.093.000 euro del 2008 a zero
nel 2013) – come ripartiti negli anni dal
2008 al 2013, hanno subito una notevole
decurtazione.

Ricorda, inoltre, che in occasione del-
l’analogo riparto per il 2012, considerate le
scelte, contestualmente adottate dal Go-
verno, relative alla soppressione dell’IN-
RAN e dell’ENSE, la Commissione Agri-
coltura decise di non esprimere parere.
Tale decisione, non essendo il parere vin-
colante, non impedì al Governo di proce-
dere all’adozione dell’atto.

Lo schema di decreto ministeriale in
esame provvede, quindi, a ripartire lo
stanziamento iscritto sul capitolo 2200
« Somma da erogare ad enti, associazioni,
fondazioni ed altri organismi » dello stato
di previsione del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, pari a
632.000 euro per il 2013, considerato che,
rispetto alla somma iscritta in bilancio,
pari a 639.000, sono state accantonate e
resi indisponibili 7.000 euro. Con la di-
sponibilità di 632.000 euro, viene prevista
l’attribuzione all’Istituto nazionale di eco-

nomia agraria (INEA) di 524.679 euro,
destinato a coprire in parte le spese di
funzionamento dell’ente, anche in rela-
zione alle funzioni svolte come organo di
collegamento dello Stato con l’Unione eu-
ropea per la gestione della rete di infor-
mazione contabile agricola (RICA), e di
107.321 a titolo di quote annuali di ade-
sione dell’Italia a favore di organismi in-
ternazionali che operano nel settore agri-
colo (OEPP, ITAL-ICID, FEZ).

Si ricorda che l’Organizzazione euro-
pea e mediterranea per la protezione delle
piante (OEPP) è il soggetto responsabile
per l’Europa in base all’articolo IX della
Convenzione internazionale FAO per la
protezione delle piante. È stata fondata
nel 1951 da 15 Stati membri mentre ad
oggi ne annovera 50. Le funzioni cui è
chiamata prevedono: la protezione della
salute delle piante in agricoltura, nelle
foreste o in ambienti non coltivati; lo
sviluppo di uno strategia internazionale
contro il diffondersi di parassiti; l’armo-
nizzazione della normativa fitosanitaria; la
promozione di metodi moderni e sicuri
per il controllo dei parassiti. L’Organizza-
zione prevede una Commissione esecutiva
(composta da 7 membri eletti a rotazione,
con incontri due volte l’anno) presieduta
da un Presidente e da un Vicepresidente.
L’organizzazione è finanziata tramite i
contributi annuali degli Stati membri.

L’ITAL-ICID è il Comitato nazionale
italiano dell’ICID, la Commissione inter-
nazionale per l’irrigazione ed il drenaggio,
fondata nel 1950 da undici Paesi fondatori
tra cui l’Italia ed è composta da 63 Paesi
membri presso i quali opera attraverso i
rispettivi Comitati nazionali. Organo diret-
tivo è il Consiglio esecutivo internazionale
(CEI) composto dai rappresenti dei 63
Comitati nazionali. L’ICID è un’organizza-
zione non governativa, a carattere tecnico
scientifico, che svolge ricerca in materia di
irrigazione e gestione delle acque.

La Federazione europea di zootecnia
(FEZ) è una federazione internazionale di
organizzazioni nazionali del comparto
zootecnico, provenienti da 37 Paesi euro-
pei; nata nel 1949 a Parigi sotto gli auspici
della FAO, nel 1954 ha avuto il ricono-
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scimento quale organizzazione non gover-
nativa che gode di un particolare status
consultivo. L’Italia vi ha aderito nel 1995.
Scopi principali della Federazione sono:
promuovere la ricerca scientifica avanzata,
sviluppare sistemi di produzione sosteni-
bili, migliorare le condizioni tecniche ed
economiche nel settore del bestiame, pro-
muovere il benessere degli animali, pre-
servando l’ambiente rurale ed ottimiz-
zando l’utilizzo delle risorse genetiche.

Si riserva infine di formulare una pro-
posta di parere all’esito del dibattito.

Massimo FIORIO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.45.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 26 giugno 2013.

Nell’ambito dell’esame della proposta di legge C. 475

recante norme per la salvaguardia dei castagneti.

Audizione informale dei rappresentanti delle orga-

nizzazioni di categoria rappresentate nel tavolo

castanicolo.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.35 alle 15.45.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 26 giugno 2013. — Presidenza
del presidente Luca SANI.

La seduta comincia alle ore 15.45.

Programma di lavoro della Commissione europea

per il 2013 e relativi allegati.

COM(2012)629 final.

Programma di diciotto mesi del Consiglio del-

l’Unione europea per il periodo 1o gennaio 2013-30

giugno 2014.

(17426/12).

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea, relativa all’anno 2013.

(Doc. LXXXVII-bis, n. 1).

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto degli atti in titolo.

Mario CATANIA (SCpI), relatore, ri-
chiama in via preliminare l’attenzione sul
fatto che i documenti programmatici in
esame, riferiti all’anno 2013, sono stati
presentati da tempo e contengono indica-
zioni in gran parte superate dai fatti. In
particolare, la relazione programmatica
del Governo è stata trasmessa al Parla-
mento il 5 giugno scorso nel medesimo
testo che era già stato inviato il 18 gennaio
2013, nella precedente legislatura, e che
non era stato esaminato in ragione dello
scioglimento delle Camere; tale scelta è
stata motivata dal Governo con l’intento di
non ritardare ulteriormente l’avvio da
parte delle Camere dell’esame della stessa
e la conseguente definizione degli indirizzi
generali sull’azione europea dell’Italia per
l’anno 2013. Analoghe considerazioni val-
gono per i programmi di lavoro della
Commissione europea e del Consiglio del-
l’Unione europea, presentati rispettiva-
mente nell’ottobre 2012 e nel dicembre
2012.

Nel frattempo, le procedure relative
alle riforme della Politica agricola comune
(PAC) e della Politica comune della pesca
(PCP) – obiettivi qualificanti nelle indica-
zioni del Governo e delle istituzioni euro-
pee – sono sostanzialmente giunte a con-
clusione, rendendo perciò superate le in-
dicazioni programmatiche contenute nei
documenti oggi all’esame. Sottolinea in
particolare che proprio oggi, con l’ultimo
trilogo, è stata raggiunto l’accordo sulla
PAC.

Per questi motivi, riterrebbe opportuno
in questa sede, più che discutere nel
dettaglio dei testi presentati, cogliere l’oc-
casione per esprimere valutazioni e fornire
indicazioni che guardino al futuro.
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In tale direzione, la Commissione po-
trebbe segnalare l’esigenza di un confronto
con il Governo preliminare alla fase di
implementazione della riforma della PAC,
che richiederà scelte applicative molto im-
portanti, in vista delle quali appare essen-
ziale l’interlocuzione con il Parlamento e
con le sensibilità che lo stesso esprime. A
titolo di esempio, ricorda che gli Stati
membri dovranno definire la categoria
degli agricoltori attivi, che saranno desti-
natari degli aiuti della PAC nel periodo
2014-2020.

Inoltre, la Commissione potrebbe indi-
viduare e rappresentare gli indirizzi e le
linee di politica agricola che si ritiene
debbano costituire un punto di riferimento
costante per l’azione del Governo. In tale
ambito, ritiene che dovrebbero essere in-
dicati i temi della tracciabilità, della tutela
del made in Italy, nonché indirizzi chiari
in tema di OGM.

Anche l’attuazione della riforma della
politica comune della pesca richiederà il
compimento di scelte e un preliminare
confronto in sede parlamentare.

Tra gli altri argomenti oggetto dell’at-
tività delle istituzioni europee nel pros-
simo futuro, e quindi anche dell’attività
del Governo, segnala l’agricoltura biolo-
gica, tema sul quale nel gennaio scorso la
Commissione europea ha lanciato una
consultazione pubblica, che si è conclusa
ad aprile, in vista della presentazione di
una proposta normativa entro la fine del
2013. Al riguardo, ricordando che la XIII

Commissione ha avviato l’esame di propo-
ste di legge su tale materia, rileva in via
generale l’opportunità che l’attività legisla-
tiva a livello nazionale si svolga in sintonia
con l’attività dell’Unione europea.

Si riserva conclusivamente di formulare
una proposta di parere all’esito del dibat-
tito.

Luca SANI, presidente, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16 alle 16.05.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO RISTRETTO

Disposizioni per la salvaguardia degli agru-
meti caratteristici.
C. 341 Catanoso, C. 440 Mongiello, C. 741
Oliverio, C. 761 Russo e C. 1125 Caon.

Disposizioni per la promozione del settore
ippico.
C. 753 Faenzi.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-00428 Franco Bordo: Iniziative in materia di
OGM, per l’adozione della clausola di salvaguardia o di altre misure

cautelari.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come rilevato nell’interrogazione pro-
posta, il Senato della Repubblica ha re-
centemente approvato un ordine del
giorno unitario, accolto dal Governo, in
tema di OGM che si tradurrà nell’emana-
zione di un decreto interministeriale (sa-
lute, ambiente e politiche agricole alimen-
tari e forestali) con il quale verrà disposto
il divieto di coltivazione di varietà di mais
MON810 sul territorio nazionale.

Tuttavia, considerato che non ci tro-
viamo nelle condizioni per ricorrere alla
clausola di salvaguardia « vera e propria »
di cui all’articolo 23 della Direttiva 2001/
18/CE, (strada preclusa da una sentenza
della Corte di giustizia europea dell’8 set-
tembre 2011), interverremo con il decreto
interministeriale facendo ricorso all’arti-
colo 34 del Regolamento (CE) 1829/2003
che consente di adottare misure di emer-
genza qualora sia manifesto che prodotti
GM autorizzati possano comportare un
grave rischio per la salute umana, per la
salute degli animali o per l’ambiente.

Al riguardo preciso che le misure di
emergenza sono adottate con le procedure
previste dagli articoli 53 e 54 del Regola-
mento (CE) 178/2002 sulla sicurezza ali-
mentare (la cui autorità competente in
Italia è il Ministero della salute).

Vorrei inoltre far presente che, sebbene
lo scorso mese di aprile il Ministro della
salute abbia richiesto alla Commissione
europea di adottare misure di emergenza

che proibissero la coltivazione del mais
transgenico MON810 in tutta Europa (con-
siderando che l’autorizzazione del 1998
non è stata rinnovata), al momento, tut-
tavia, nessuna azione al riguardo è stata
intrapresa dalla competente istituzione eu-
ropea. Da qui, la possibilità di adottare il
decreto di divieto di coltivazione per il
solo territorio nazionale a cui stanno la-
vorando i servizi giuridici dei tre Ministeri.

Saranno naturalmente utilizzati, allo
scopo, sia il dossier predisposto dal CRA
(ove è stato messo in evidenza che il
MON810 potrebbe modificare le popola-
zioni di lepidotteri non bersaglio e favorire
lo sviluppo di parassiti potenzialmente
dannosi per le altre colture), sia il parere
dell’ISPRA (che conferma i rischi per le
popolazioni di lepidotteri non target e non
esclude la possibilità di impatto negativo
sugli organismi acquatici sensibili alle tos-
sine).

Da parte nostra, intendiamo proseguire
sulla strada di un’azione forte e determi-
nata a sostegno di una modifica della
normativa comunitaria (peraltro già pre-
disposta dalla stessa Commissione europea
nel 2010), che consenta agli Stati membri
di opporsi alla coltivazione degli OGM per
motivi non solo sanitari e ambientali, ma
anche di politica economica agraria come
quelli esposti dall’interroganti e assoluta-
mente condivisibili.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-00429 Carra: Iniziative per evitare procedure
d’infrazione per il mancato recupero dei prelievi supplementari in

materia di quote latte e per il ripristino della legalità.

TESTO DELLA RISPOSTA

Le vicende legate all’applicazione del
regime « quote latte », ormai diffusamente
note, sono caratterizzate da un’estrema
complessità e da una serie di eventi, azioni
e comportamenti che si sono stratificati
nel corso di quasi 30 anni e che hanno
causato il versamento di circa 4,4 miliardi
di euro da parte dell’Italia all’Unione eu-
ropea.

Il regime, originariamente istituito per
5 anni, non ha trovato immediata e pun-
tuale applicazione nel nostro Paese e ciò
ha determinato un andamento incontrol-
lato della produzione nonché l’inserimento
di soggetti privi dei requisiti per l’assegna-
zione della quota.

Sul piano normativo, dopo l’esperienza
della legge n. 468 del 1992 e a seguito del
lavoro svolto da alcune commissioni di
indagine, si è giunti alla concreta appli-
cazione del regime soltanto con la legge
n. 119 del 2003.

Le trattenute dei prelievi effettuati da-
gli acquirenti e le intimazioni di paga-
mento hanno generato un enorme conten-
zioso che ha rallentato inevitabilmente le
riscossioni.

Successivamente, con la legge n. 33 del
2009, sono state assegnate le quote anche
a soggetti che producevano senza il quan-
titativo di riferimento oppure in esubero
rispetto alle quote individuali, con ricono-
scimento della possibilità di rateizzare i
debiti pregressi.

Nel caso di non adesione alla rateiz-
zazione, la legge citata prevede la revoca
della quota assegnata così come, nei con-
fronti di coloro che interrompono il pa-

gamento delle rate, è stabilita, oltre alla
revoca della quota, anche la riscossione
coattiva dei prelievi dovuti, con perdita
definitiva del diritto alla rateizzazione.

Proprio queste sono le azioni che ci
impegnano maggiormente nella fase at-
tuale.

Al riguardo, tengo a evidenziare come
le modifiche apportate alla legge n. 33 del
2009 dalla legge di stabilità 2013 consen-
tano ora ad Agea di agire rapidamente
attraverso Equitalia e la Guardia di fi-
nanza, restituendo operatività all’Ammini-
strazione che può attivarsi su una solida
base giuridica.

A questo punto, la legislazione vigente
presenta un quadro d’azione con funzioni
e ruoli definiti.

Agea procederà alla notificazione delle
cartelle relative ai debiti esigibili attra-
verso il Corpo della Guardia di finanza e,
per effetto di una convenzione in immi-
nente perfezionamento, sarà reso possibile
il passaggio, tra Equitalia ed Agea, anche
delle cartelle già emesse nei confronti di
circa 2000 soggetti cui verranno notificate
dalla Guardia di finanza.

Il Commissario nominato ai sensi del-
l’articolo 8-quinquies della citata legge
n. 33 del 2009, procederà alla revoca delle
quote e, attualmente, sono stati predisposti
atti di revoca nei confronti di 694 soggetti
(per un totale di 244.479 tonnellate) e
proseguirà in tal senso per tutti i casi di
inadempienza rilevati.

A riguardo, vorrei evidenziare che, es-
sendosi resi esigibili nuovi debiti a seguito
di sentenze favorevoli all’Amministrazione,
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il Commissario, prima di procedere alla
riscossione coattiva, dovrà esperire le pro-
cedure per consentire la rateizzazione ex
lege n. 33 del 2009.

Al fine di evitare vuoti istituzionali con
conseguenze negative sulla finalizzazione
dei procedimenti suddetti, è già stata pre-
disposta la procedura per la proroga, sino
al 31 dicembre prossimo, delle funzioni
del Commissario.

Un’attenzione particolare dovrà essere
rivolta anche ai contenziosi in corso, nel-
l’intento di giungere il più rapidamente
possibile alla loro definizione.

Le azioni che ho sin qui sinteticamente
elencato rappresentano la risposta con-
creta ed efficace per dimostrare, anche
alla Commissione europea, il nostro im-
pegno nella corretta applicazione, in sede
nazionale, delle norme comunitarie.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-00430 Faenzi e Catanoso: Sulle procedure del-
l’AGEA in materia di rinnovo delle certificazioni antimafia.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogazione cui mi accingo a ri-
spondere riguarda la certificazione anti-
mafia richiesta da AGEA per l’erogazione
dei contributi ai beneficiari del Piano di
sviluppo rurale Sicilia e i relativi tempi di
rilascio da parte delle Prefetture.

Al riguardo, premetto il Regolamento
(CE) n. 1698/2005, oltre ad individuare le
Autorità responsabili per il buon funzio-
namento dei programmi di sviluppo rurale
(investendo gli Stati membri della respon-
sabilità di garantirà « una chiara riparti-
zione e separazione delle funzioni tra
l’Autorità di gestione e gli altri enti »),
rende esplicita la distinzione tra domanda
di aiuto (di competenza dell’Autorità di
gestione) e domanda di pagamento (di
competenza di un organismo pagatore).

Pertanto, considerato che la domanda
di aiuto (gestita dalla regione, nella qualità
di Autorità di gestione, con relativo atto di
concessione) e quella di pagamento (gestita
dall’organismo pagatore Agea con relativo
provvedimento di erogazione dell’aiuto),
danno luogo a due autonomi e distinti
procedimenti amministrativi, qualora il
primo si concluda dopo un anno dallo
scadere della documentazione antimafia,
l’organismo pagatore Agea, per il proprio
procedimento amministrativo, ha l’obbligo
di acquisire la documentazione antimafia
in corso di validità.

Devo tuttavia far presente che, riguardo
alla possibilità di utilizzare la stessa cer-

tificazione antimafia, a fronte di due di-
stinti procedimenti, abbiamo interessato il
Ministero dell’interno (contattato da
AGEA già a partire dal 2008) che, ad oggi,
non ha fornito alcun parere.

Riguardo alla questione degli svincoli
delle garanzie a supporto delle domande
di pagamento, evidenzio che l’Avvocatura
generale dello Stato, interpellata in pro-
posito, subordina detto svincolo ad un’ido-
nea e valida certificazione antimafia.

L’Avvocatura ritiene quindi necessario
mantenere vigenti le cauzioni (provve-
dendo al rinnovo, se in scadenza) fino
all’acquisizione dell’informativa antimafia
conservando, di fatto, all’organismo paga-
tore Agea il diritto a veder garantita da
cauzione la somma spettante al privato
anche, e soprattutto, dopo che detta
somma sia stata effettivamente corrispo-
sta.

Per quanto concerne, infine, la que-
stione dei lunghi tempi di rilascio delle
certificazioni antimafia da parte delle pre-
fetture (che genera ritardi nell’operato di
AGEA), evidenzio la competenza del Mi-
nistero dell’interno a dare indirizzi univoci
per il comportamento delle prefetture e,
comunque, ad attivare i collegamenti te-
lematici con la Banca dati nazionale unica
della documentazione antimafia di cui
all’articolo 96 del decreto legislativo n. 159
del 2011.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-00431 Caon: Interventi per far fronte alle alluvioni
in Veneto del maggio 2013.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alla richiesta di interventi di
soccorso alle imprese agricole danneggiate
dalle piogge eccezionali che hanno colpito
il territorio Veneto a partire dai primi
mesi del 2013, assicuro che saranno atti-
vati gli interventi del Fondo di solidarietà
nazionale qualora, a conclusione dei rile-
vamenti da parte degli organi tecnici della
regione Veneto, territorialmente compe-
tente, saranno accertati danni superiori al
30 per cento della produzione lorda ven-
dibile ordinaria.

Sebbene, ad oggi, nessuna richiesta for-
male d’intervento risulta pervenuta al Mi-
nistero delle politiche agricole, alimentari
e forestali, assicuro che non appena arri-
veranno le proposte regionali, nei termini
e con le modalità prescritte dalle norme
vigenti, sarà aperta immediatamente
l’istruttoria necessaria per l’emissione dei
decreti di declaratoria.

Con l’occasione ricordo che, a favore
delle aziende agricole danneggiate, pos-
sono essere concessi contributi in conto
capitale, prestiti agevolati ad ammorta-
mento quinquennale, proroga delle rate
delle operazioni di credito in scadenza
nell’anno in corso, contributi in conto
capitale per il ripristino delle strutture
aziendali e la ricostituzione delle scorte
eventualmente compromesse o distrutte.
Inoltre, compatibilmente con le esigenze
primarie delle imprese agricole, potranno
essere adottate anche misure volte al ri-
pristino delle infrastrutture connesse al-
l’attività agricola, tra cui quelle irrigue e di
bonifica, con onere della spesa a carico del
Fondo di solidarietà nazionale.

In aggiunta alle risorse recate dal
Fondo di solidarietà nazionale, la regione
potrà attivare le misure contenute nei
programmi di sviluppo rurale cofinanziati
dall’Unione europea.

Segnalo, tuttavia, che lo strumento de-
gli interventi compensativi, a causa della
continua riduzione delle risorse del Fondo
di solidarietà nazionale negli ultimi anni,
non è più adeguato ai fabbisogni. Basti
pensare che, per il periodo tra il secondo
semestre 2012 e il primo semestre 2013, a
fronte di oltre 2 miliardi di euro di danni
causati da eventi atmosferici eccezionali,
risultano disponibili solo 18,4 milioni di
euro. Non va dimenticato, peraltro, che
tali somme sono considerate ai fini del
calcolo del patto di stabilità interno delle
regioni e province autonome, il ché deter-
mina un’ulteriore complessità con allun-
gamento dei tempi nell’erogazione degli
aiuti ai beneficiari.

È del tutto evidente, pertanto, la ne-
cessità di favorire una maggiore diffusione
ad altri e più incisivi strumenti di inter-
vento, tra i quali ad esempio le assicura-
zioni agevolate, che in caso di calamità
naturali, come quella segnalata dall’inter-
rogante, possono risultare più adeguati,
anche se, attualmente, si tratta di stru-
menti poco utilizzati dagli agricoltori in
relazione ai rischi collegati alle alluvioni.

Al riguardo, vorrei, far presente che i
sistemi di consulenza aziendale per gli agri-
coltori, gestiti a livello regionale, possono
incrementare la conoscenza di questi stru-
menti preventivi di gestione del rischio. Le
strategie europee di mitigazione degli effetti
derivanti dai cambiamenti climatici preve-
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dono, infatti, anche il potenziamento dei
sistemi di consulenza aziendale (farm advi-
sory system) attraverso la promozione del-
l’utilizzo delle assicurazioni.

Peraltro, tenuto conto che le assicura-
zioni agevolate sono state inserite nel
pacchetto di misure studiate dalla Com-
missione europea per far fronte alle crisi
che interessano il settore agricolo, a par-

tire dal periodo di programmazione 2014-
2020, posso segnalare che è all’esame degli
Uffici competenti l’attivazione di azioni
mirate per sensibilizzare le imprese agri-
cole attraverso la divulgazione delle ne-
cessarie informazioni sulle potenzialità de-
gli strumenti di intervento e gestione del
rischio tra cui rientrano le assicurazioni
agevolate.
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ALLEGATO 5

Interrogazione n. 5-00432 Benedetti: Sulla sospensione delle autoriz-
zazioni sperimentali del sistema di pesca « volante a coppia ».

TESTO DELLA RISPOSTA

L’autorizzazione al sistema denominato
« volante a coppia » trae origine, in Sicilia
come in alcune aree dell’Adriatico, dal-
l’esigenza di realizzare una diversifica-
zione dello sforzo di pesca tra le specie
ittiche oggetto di cattura.

Infatti, il sistema « volante a coppia »,
consentendo il prelievo delle specie pela-
giche, riduce lo sforzo di pesca sulle
risorse demersali prevalentemente cattu-
rate con il sistema dello « strascico » che è
meno selettivo e più impattante della vo-
lante.

Il numero delle autorizzazioni al si-
stema « volante a coppia » nelle aree in-
teressate riguarda un numero limitato di
imbarcazioni che è rimasto sostanzial-
mente invariato nel tempo in funzione
della necessità di mantenere un equilibrio

gestionale della flotta secondo principi di
razionalità e sostenibilità sia ambientale
che socio-economica.

Sebbene la connotazione « sperimen-
tale » appaia di fatto mutata, l’elevata selet-
tività del sistema da pesca in questione è
tale da corrispondere ai criteri gestionali
sia della politica comune della pesca e agli
orientamenti di riforma della stessa.

Tenendo, comunque, presente l’avver-
tita esigenza di disciplinare in via defini-
tiva tale delicata attività di pesca, saranno
intraprese tutte le opportune iniziative per
un confronto collaborativo con le istitu-
zioni coinvolte, con le organizzazioni di
categoria e gli esperti scientifici in modo
da procedere nell’ambito delle decisioni da
prendere in vista dei prossimi provvedi-
menti di gestione e pianificazione del set-
tore nazionale della pesca.
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